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I fondali a - 11,50 metri Ora si può autorizzare con una ordinanza il pescaggio a -10,50

La denuncia di Alessandro Santi, presidente di Federagenti: "Dobbiamo

uniformarci ai porti del Nord Europa". Resta il problema della complessità sui

lavori . Tra i diversi interventi, quello di Alessandro Santi, presidente di

Federagenti, che ha messo il dito nella piaga dell'iter lungo, e spesso con

esito negativo, che caratterizza i dragaggi in Italia. "Una riflessione particolare

va fatta sugli iter, lunghissimi e complessi, dei dragaggi portuali. I nostri scali

marittimi non possono vivere con questa perenne incertezza, dobbiamo

uniformarci ai porti del Nord Europa". La frase è del presidente nazionale di

Federagenti, Alessandro Santi, intervenuto all'assemblea nazionale di

Fedepiloti, la federazione nazionale dei piloti portuali guidata da Roberto

Bunicci. La frase, ripresa in quel contesto anche dal presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, è significativa della complessità che in Italia incontrano i

lavori sui fondali per renderli compatibili all'ingresso delle navi. Dopo essere

passato sotto le forche caudine delle norme che cambiavano a ritmo

elevatissimo senza mai essere troppo chiare, il porto ravennate cerca la

strada per marciare più velocemente. "Stiamo rivedendo, con la società che

esegue i lavori dell'hub portuale, Rhama Port Hub - ha commentato recentemente il presidente dell'Adsp, Daniele

Rossi - l'organizzazione generale del cantiere. Con più uomini e mezzi tecnici puntiamo a completare l'escavo a -

12,50 metri (250 milioni di euro) entro giugno 2024, accelerando così anche l'approfondimento a -14,50 che,

utilizzando fondi Pnrr, deve essere terminato entro il 31 dicembre 2026". Intanto, l'Autorità Portuale ha ultimato i lavori

necessari per ripristinare i fondali nella quasi totalità del bacino portuale a -11,50 mt di profondità. La Capitaneria di

Porto ha potuto quindi emettere la relativa Ordinanza che consente la navigazione a navi con pescaggio effettivo di

-10,50 metri. Era dal 2019, quando si formarono alcuni cumuli di sabbia verso l'imboccatura, che questo pescaggio

non era consentito. Il direttore marittimo dell'Emilia-Romagna e Comandante della Capitaneria di porto di Ravenna,

Francesco Cimmino, ha detto che "con l'emanazione dell'ordinanza della Capitaneria di porto, che modifica il

regolamento ormeggi e stabilisce nuovi pescaggi all'interno del canale portuale di Ravenna e nelle aree di ormeggio

delle navi presso i terminal a -10.50 metri, si compie il primo e significativo passo in avanti per aumentare

progressivamente la capacità competitiva dello scalo marittimo, prefigurando le condizioni per raggiungere gli obiettivi

di piena operatività, grazie alla piena sinergia fra Autorità Marittima e Autorità di Sistema Portuale, impegnate a pieno

ritmo in questo ambizioso programma". "Si tratta di un risultato importante - ha spiegato il presidente Rossi - ottenuto

con un lavoro difficile che ha impegnato a lungo i tecnici dell'Autorità Portuale, ma ci ha consentito finalmente di

restituire al porto la piena operatività in attesa dei prossimi ben più significativi traguardi a -12,50, in una prima fase e

subito dopo a -14,

ilrestodelcarlino.it
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50 metri di profondità, che risolverà definitivamente qualsiasi problema di operatività del porto". Ugualmente è in

fase di valutazione amministrativa da parte degli enti territoriali interessati l'avvio dei lavori per la realizzazione

dell'impianto di trattamento dei materiali risultanti dall'escavo per la loro destinazione in cava, che consentirà in futuro

una manutenzione regolare e costante della profondità del porto. Il progetto dell'impianto è stato modificato rispetto a

quello presentato nel 2021.
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Porti italiani: traffico 2022 in crescita con 61 milioni di passeggeri e +1,9% di merci
movimentate

Il sistema portuale italiano, che ha mostrato una resilienza maggiore rispetto

alle altre aree competitor, si conferma a vocazione multi-purpose - Lo studio di

Assoporti e SRM (Intesa .... Secondo l'ultimo numero di ' Port Infographics

2023 ', ... ... Prodotti: gas Sullo stesso tema.

NewsOnline
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Tanti galli

LIVORNO Convegni con tanti galli nel pollaio, come quello della scorsa

settimana a Fortezza Vecchia di Livorno, rispondono certo all'esigenza di

ascoltare i più rispettabili pareri non solo delle istituzioni ma anche di chi lavora

sulla propria pelle: ma rischiano anche di deludere chi spera di ascoltare

impegni concreti su soluzioni concrete. A Livorno doveva esserci i l

viceministro Rixi, ma non ce l'ha fatta: e nell'intervista prefabbricata sul web, si

è limitato ha parlare dei massimi sistemi, senza un accenno a quello che è il

vero nodo per l'Alto Tirreno, la sospirata Darsena Europa. Non era previsto il

presidente della Regione Giani, è invece intervenuto, facendosi uno e trino tra

una cerimonia all'aeroporto Galilei e un'altra con l'assessore comunale

Simoncini (tre cin-cin e tartine in un giorno). Si è visto un Mario Sommariva

presidente AdSP di La Spezia e Carrara in veste di grande ragionevolezza,

con richiami al realismo dello shipping d'oggi e domani per una ragionevole (la

ripetizione è voluta, n.d.r.) programmazione dei lavori nei porti senza arrivare a

pestarsi i piedi l'un con l'altro. Il nostro Luciano Guerrieri, presidente AdSP di

Livorno e Piombino, si è attenuto tra i pochi al concreto, sulle enormi

potenzialità di sviluppo del suo sistema portuale e con l'elenco della spesa di quanto si sta facendo in concreto sulle

infrastrutture, tenendo probabilmente sotto il tavolo dei relatori le dita incrociate in attesa della sospirata VIA sulla

Darsena Europa. Dal mega-presidente Signorini (Genova) il richiamo alla politica perché non si limiti a foraggiare le

opere dei personali patronati ma faccia finalmente una veloce pianificazione e realizzazione dell'ammodernamento di

tutta la catena delle infrastrutture nazionali.Sfrondando al massimo la pesante sequenza degli interventi in un pesante

pomeriggio partito dalle 14,30 ci verrebbe da dire che i più significativi sono venuti dagli imprenditori: Luigi Del

Corona (presidente Del Corona & Scardigli) Alberto Bertolozzi (Savino Del Bene), Nicola Di Batte (presidente

Hillebrand-Gori) ed Enzo Raugei (Compagnia Portuali) hanno ricordato che ci si aspetta finalmente un'Italia dove chi

lavora non debba lavorare per tre quarti del proprio tempo per fronteggiare impegni burocratici troppe volte ripetitivi o

assurdi.Altrettanto concreto l'intervento del cavaliere del lavoro Piero Neri, come presidente di Confindustria Livorno-

Carrara ma con una visione ben più allargata, da imprenditore globale sul mondo marittimo e portuale. Il suo

intervento meriterebbe ben più di questa sintesi cui ci costringe lo spazio: anche perché con poche lamentele e un

ragionevole positivismo sulle opere in corso e su quelle che stanno per partire per il sistema portuale della Toscana,

prima di tutto la sospirata ZLSR (zona logistica) sulla quale si è espresso anche il sindaco Salvetti, parlando

dell'avviato confronto tra le parti sociali per il nuovo piano operativo comunale. Allargando l'analisi, Piero Neri ha

affrontato anche il delicato tema mondiale della globalizzazione e della de-globalizzazione, raccordandoli agli

La Gazzetta Marittima
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scenari del territorio, dalla zona industriale apuana al riorientamento della supply chain costiera toscana, fino

all'annunciato allargamento di Confindustria Livorno-Carrara a Firenze e alla sua area produttiva, per fare massa

critica e meglio raccordarla al sistema logistico dei porti. Il tutto sia detto da parte nostra nella speranza non

sappiamo quanto realmente fondata che si riesca a strappare le unghie o almeno alcune d'esse alla peggiore

burocrazia nazionale e locale. Obiettivo che, come disse una volta De Gaulle, è impresa al limite dell'umano

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Risolto il problema dei marittimi Extra UE

GENOVA - Si è tenuto presso gli uffici del WTC l'incontro tra Assagenti e la

Polizia di frontiera marittima ed aerea di Genova, per analizzare motivazioni

ed effetti della circolare del 13 aprile che sembrava mettere a rischio

l'operatività degli sbarchi dei marittimi Extra UE nel porto di Genova. Dopo

aver esaminato le casistiche che hanno indotto alla nota in questione, le

potenziali criticità gestionali delle nuove procedure e le ricadute economiche

per il territorio, nell'ottica di massimizzare la primaria esigenza della sicurezza

del porto senza ridurne l'efficienza operativa, il dottor Lorenzo Manso, primo

dirigente della Polizia di Frontiera, ha illustrato l'ulteriore nota esplicativa che

verrà emanata a giorni dalla Polizia e che meglio dettaglia le procedure che

potranno essere adottate. Grande soddisfazione da parte dei rappresentanti

della Commissione Crew management di Assagenti che, dopo aver assicurato

la volontà di aderire ad una politica di crescente prevenzione nel controllo dei

rimpatri dei marittimi Extra UE, hanno potuto constatare come i nuovi criteri

non impatteranno sull'operatività delle navi, garantendo la possibilità del

pernottamento dei marittimi sul territorio qualora necessario. "Genova

dimostra ancora una volta di essere un porto dove, nel rispetto dei ruoli, il dialogo e la collaborazione tra pubblico e

privato, è ai massimi livelli, consentendo di contemperare la sicurezza di cittadini e lavoratori con l'efficienza della sua

prima industria" il commento a caldo del presidente di Assagenti, Paolo Pessina.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Arrivata a Ravenna la nave 'Mv Humanity 1' con 69 migranti

Si tratta del terzo approdo in quattro mesi È arrivata al terminal crociere del

porto di Ravenna la 'Mv Humanity 1' con 69 migranti a bordo. Ad accoglierla,

la macchina organizzativa coordinata dalla Prefettura ravennate. Si tratta del

terzo sbarco di una nave ong con migranti a bordo sul porto romagnolo dopo

quelli del 31 dicembre e del 18 febbraio. Sono varie le nazionalità a bordo: la

più rappresentata è il Sudan (30 migranti), e poi Nigeria, Ghana, Gambia,

Eritrea, Guinea, Guinea Bissau, Sud Sudan, Mali, Niger Senegal, Togo.

(ANSA).
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Migranti: termina lo sbarco a Ravenna, nessuno in ospedale

(ANSA) - RAVENNA, 25 APR - Dallo screening sanitario non sono emersi casi

di Covid-19 né la necessità di ricorrere a ricoveri all'ospedale cittadino. È

quanto riferito dalla Prefettura in seguito alle operazioni di sbarco e

accoglienza, iniziate verso le 9, della nave ong 'Humanity 1' arrivata attorno

alle 8.30 con 69 migranti a bordo al terminal crociere del porto di Ravenna. Per

la maggior parte i migranti sono risultati provenienti da Sudan e Sud Sudan

(33). E poi 10 dalla Nigeria, 6 dal Ghana, 5 dal Gambia, 4 dall'Eritrea e il resto

da Senegal, Guinea, Mali e Togo. Ci sono, tra gli adulti, 51 uomini e una donna

a cui vanno sommati 17 minori non accompagnati (inizialmente ne erano stati

segnalati 20: ma ai controlli, sono risultati tre in meno in quanto maggiorenni).

Gli adulti sono stati distribuiti tra le varie provincie emiliano -romagnole

secondo un piano di ripartizione: Bologna 14; Ferrara 4; Forlì Cesena 5;

Modena 11; Parma 5; Piacenza 3; Reggio Emilia 6; Rimini 4. A Ravenna sono

rimasti tutti i minori non accompagnati, di cui 16 alloggiati al Villaggio del

Fanciullo e uno alla cooperativa Il Solco. La Prefettura ravennate ha

organizzato il trasporto con pullman al centro Mattei di Bologna per 38 migranti

destinati alle provincie di Bologna, Modena, Piacenza, Parma e Reggio Emilia. Quelli destinati a Ferrara, Forlì

Cesena e Rimini, saranno prelevati direttamente al terminal crociere dai gestori dei vari centri di accoglienza delle tre

provincie. Il dispositivo messo in campo e coordinato dalla Prefettura, ha previsto un consistente impiego di

personale tra forze dell'ordine, polizia locale, vigili del fuoco, capitaneria di porto guardia costiera, medici, infermieri e

volontariato sociale (Cri, Caritas, mediatori culturali) oltre agli esperti del Comune di Ravenna - servizi sociali.

(ANSA).

Ansa

Ravenna
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Arrivata al terminal crociere la 'Mv Humanity 1', iniziate le operazioni di accoglienza dei 69
migranti

Dopo l'attracco, sono partire le procedure di accoglienza con la macchina

organizzativa guidata dalla Prefettura di Ravenna Si tratta del terzo arrivo

negli ultimi quattro mesi. Nella prima mattinata di martedì (25 aprile) è arrivata

al terminal crociere del Porto di Ravenna la nave 'Mv Humanity 1'con a bordo

69 migranti. Dopo l'attracco, sono partire le procedure di accoglienza con la

macchina organizzativa guidata dalla Prefettura di Ravenna.  C o m e

comunicato durante la fase di crociera, a bordo ci sono 69 persone di cui 39

migranti dal Sudan e altri originari di Nigeria, Ghana, Gambia, Eritrea, Guinea,

Guinea Bissau, Sud Sudan, Mali, Niger Senegal, Togo. Per il ravennate è il

terzo arrivo di una nave ong dopo quelli del 31 dicembre e del 18 febbraio.

Ravenna Today

Ravenna
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Sos Humanity, sbarcati i 69 migranti. Sono in buona condizione di salute, al via la
ripartizione tra province

Alla fine risultano essere 17 i minori non accompagnati, inizialmente ne erano

stati segnalati 20 ma ai controlli sono risultati 3 in meno in quanto maggiorenni

l'arrivo al terminal crociere del Porto di Ravenna, sono iniziate a partire dalle 9

le operazioni di sbarco e accoglienza dalla nave "Humanity 1" della ong Sos

Humanity dei 69 migranti: la maggior parte provenienti dal Sudan e Sud

Sudan 33, 10 dalla Nigeria, 6 dal Ghana, 5 dal Gambia, 4 dall'Eritrea e il resto

dal Senegal, Guinea, Mali e Togo. Di cui 51 uomini e 1 donna adulti e 17

minori non accompagnati (inizialmente ne erano stati segnalati 20 ma ai

controlli sono risultati 3 in meno in quanto maggiorenni). Gli adulti sono stati

ripartiti tra le varie Provincie Emiliano-Romagnole secondo l'annunciato piano

di ripartizione: Bologna 14; Ferrara 4; Forlì Cesena 5; Modena 11; Parma 5;

Piacenza 3; Reggio Emilia 6; Rimini 4, mentre a Ravenna sono rimasti tutti e

17 i minori non accompagnati, di cui 16 alloggiati presso il Villaggio del

Fanciullo e 1 presso la Cooperativa Il Solco.

Ravenna Today

Ravenna
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La nave Ong Humanity 1 è arrivata a Ravenna: sbarcate e accolte 69 persone

Approdo regolare grazie alla presenza della Protezione civile, medici e sanitari

dell'Ausl, Guardia costiera, Forze di polizia, Vigili del fuoco, Polizia locale,

volontari e Caritas, coordinati dalla Prefettura di Ravenna Nel giorno in cui

tutto il Paese festeggia i 78 anni della liberazione dal nazifascismo, la nave

ong Humanity 1 ha attraccato al porto di Ravenna con il suo carico di 69

persone fuggite dalla povertà e da situazioni drammatiche, spesso di guerra. È

la terza volta in pochi mesi che l'Emilia-Romagna apre le porte a uomini,

donne, ragazzi e bambini che nella speranza di un futuro migliore affrontano

lunghi viaggi massacranti e pericolosi. E questa mattina alle 8,45 al terminal

crociere di Porto Corsini a Ravenna, sono iniziate le operazioni di sbarco dei

69 migranti, di cui 20 minori non accompagnati, una donna e 48 uomini, tra i 18

e i 40 anni. Erano stati soccorsi il 20 aprile scorso in acque internazionali al

largo della Libia. Ad accoglierli l'assessore regionale al Welfare, Igor Taruffi,

che già nel tardo pomeriggio di ieri si era recato sul posto per un sopraluogo

preliminare, assieme al sindaco di Ravenna Michele De Pascale e agli altri

rappresentanti delle Istituzioni. Oltre medici e sanitari, membri della Croce

Rossa, Protezione civile, Vigili del fuoco e Forze dell'ordine. L'assessore Taruffi ha inoltre ribadito che la Regione sta

facendo la sua parte nell'accogliere le persone stremate dai giorni di navigazione. Tuttavia, ha espresso l'opinione che

sarebbe auspicabile "che il Governo collaborasse con le istituzioni locali per gestire con una visione sensata e

praticabile quella che è stata dichiarata una 'emergenza nazionale', piuttosto che costringere le navi a risalire l'intera

penisola o comunque a dirigersi verso porti lontani. Così gli enti locali non possono essere lasciati soli, va quindi

rafforzato il sistema dell'accoglienza diffusa". L'assessore ha poi espresso il suo apprezzamento per tutti i volontari, il

personale della Protezione Civile, gli operatori della Croce Rossa e le Forze dell'ordine che hanno lavorato per

facilitare la procedura di accoglienza, sotto il coordinamento della Prefettura di Ravenna.
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"Un archivio-biblioteca per la storia di Marina di Ravenna"

Riportiamo di seguito l'interrogazione che Alvaro Ancisi (capogruppo di Lista

per Ravenna - Polo civico popolare) indirizza al sindaco di Ravenna, Michele

de Pascale: "Il 30 agosto 2022 il Comitato per la salvaguardia della Fabbrica

Vecchia e del Marchesato, congiuntamente alla Proloco di Marina di

Ravenna, rivolse al sindaco una "richiesta di spazi da utilizzare come archivio

e biblioteca di documenti storici di interesse locale". IL COMITATO - Nato nel

1997, il Comitato, avente sede legale press l'Area territoriale del Mare, ha lo

scopo primario di salvare e recuperare gli ultimi ed unici edifici testimoni delle

difficili origini della località e del moderno Porto di Ravenna, avendo tra gli

altri scopi statutari anche la raccolta e la conservazione di documenti storici di

interesse locale. La necessità di non disperdere la ricca e preziosa

documentazione riguardante Porto Corsini/Marina di Ravenna (mappe, foto,

immagini, libri, fotocopie, file, ecc.), attualmente in possesso del Comitato,

richiede la sua raccolta in un unico archivio, che rimanga integro in perpetuo

nella località. Il materiale storico di proprietà del Comitato è ora custodito

presso la casa privata del presidente Giancarlo Bazzoni, ma lì non può

rimanere a lungo, soprattutto perché non ne consente l'utilizzo al pubblico. Alcuni ricercatori e collezionisti locali

sarebbero disponibili a donare e conferire il materiale storico della località in loro possesso, però a condizione che sia

mantenuto nel suo insieme, protetto da qualsiasi insidia di spartizione o suddivisione e messo a disposizione di tutti

per consultazione, studio, ricerca o interesse. RECUPERO DEL COMPLESSO MONUMENTALE - In base

all'Accordo di Programma stipulato il 3 settembre 2003 tra l'Autorità di Sistema Portuale locale e il Comune, il

complesso storico-monumentale della Fabbrica Vecchia e del Marchesato, è stato totalmente ceduto in proprietà

dapprima al Comune e successivamente da questo all'Autorità Portuale, la quale si è impegnata al suo completo

recupero e alla destinazione finale, secondo3 l'Accordo di Programma stipulato il 21 ottobre 2020 tra la stessa e il

Ministero dell'Interno, dipartimento dei Vigili del Fuoco. Secondo entrambi gli accordi, " al Comune di Ravenna

saranno concessi in uso gratuito per 99 anni, all'interno del complesso immobiliare ristrutturato, spazi proporzionali al

valore dell'immobile del terreno conferito. Tali spazi potranno ospitare uffici comunali, attività museali e attività

associative ". LA RICHIESTA - In alternativa alle possibilità offerte in futuro da tali accordi, la richiesta specifica

attuale rivolta dal Comitato al sindaco è la messa a disposizione di un locale presso il palazzo di Marina di Ravenna

situato in Largo Magnavacchi Walter n. 5, sede decentrata del Comune di Ravenna e del Consiglio territoriale del

Mare, da utilizzare quale archivio e biblioteca del proprio materiale storico, affinché la sua consistenza possa anche

essere incrementata e, di conseguenza, possa essere fruibile al pubblico sotto sorveglianza di un incaricato,
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che potrebbe essere, almeno una volta alla settimana, un addetto appartenente allo staff della Biblioteca Ottolenghi

alloggiata nello stesso stabile. L'archivio dei documenti, una volta completato, potrebbe confluire in ScopriRete, rete

bibliotecaria della Romagna e di San Marino. È dunque nel convincimento che la nostra comunità locale debba farsi

carico della salvaguardia e della cura della propria storia, che chiedo al sindaco se e come intende esprimere

accoglimento alla suddetta richiesta del Comitato per la salvaguardia della Fabbrica Vecchia e del Marchesato,

sostenuta dalla Proloco di Marina di Ravenna".

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

martedì 25 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 1 6 5 4 5 6 2 § ]

Nave Humanity 1 con a bordo 69 naufraghi attraccata a Ravenna. Sindaco de Pascale:
solidarietà e umanità, ma incomprensibile tenere la nave 4 giorni in mare

Come previsto, è attraccata al porto di Ravenna questa mattina 25 aprile

intorno alle 8.30 la nave Humanity 1 della Ong SOS Humanity con a bordo 69

naufraghi, soccorsi in mare il 20 aprile in acque internazionali al largo della

Libia. Si tratta del terzo arrivo a Ravenna dopo i due precedenti casi della

Ocean Viking: il 31 dicembre scorso, con 113 migranti di cui 34 minori, e il

successivo 18 febbraio, in cui arrivarono 84 persone di cui 58 minori.

Humanity 1 Dopo l'attracco, in questi minuti si stanno mettendo a punto tutte

le procedure per lo sbarco e l'assistenza ai migranti naufraghi. Sul posto tutte

le autorità cittadine a partire dal Prefetto Castrese De Rosa che coordina

l'attività, il Sindaco di Ravenna, il Comandante del Porto, l'Assessore

regionale al Welfare, Igor Taruffi. Come comunicato dalla Prefettura di

Ravenna,  i  2 0  m i n o r i  s t r a n i e r i  n o n  a c c o m p a g n a t i  r e s t e r a n n o

temporaneamente a Ravenna, insieme alle persone che potrebbero aver

bisogno di ricovero in ospedale. Dei restanti 49 migranti adulti, quasi tutti

uomini (c'è una sola donna), 12 saranno accolti a Bologna, 10 a Modena, 6 a

Reggio Emilia, 5 a Forlì-Cesena e altrettanti a Parma, 4 a Ferrara, 4 a Rimini

e 3 a Piacenza. Le condizioni di salute verranno attentamente valutate al momento dello sbarco, anche se a bordo

viene effettuata una prima visita e si verificherà se ci sono casi di infezione da Covid-19 o persone affette da altre

patologie. Quanto alla provenienza dei 69 migranti, il gruppo più numeroso è costituito da 30 sudanesi; gli altri

migranti provengono da Nigeria, Eritrea, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Mali, Niger, Senegal, Sud Sudan e

Togo. L'assessore regionale Taruffi: In moto da subito la macchina organizzativa, ma attendiamo dal Governo una

visione complessiva e sensata della gestione degli sbarchi L'Assessore regionale al Welfare, Igor Taruffi, già nel tardo

pomeriggio di ieri si era recato sul posto per un sopralluogo preliminare, assieme al Sindaco di Ravenna Michele De

Pascale e agli altri rappresentanti delle Istituzioni. Oltre medici e sanitari, membri della Croce Rossa, Protezione

civile, Vigili del fuoco e Forze dell'ordine. L'assessore Taruffi ha inoltre ribadito che la Regione sta facendo la sua

parte nell'accogliere le persone stremate dai giorni di navigazione. Tuttavia, ha espresso l'opinione che sarebbe

auspicabile che il Governo collaborasse con le istituzioni locali per gestire con una visione sensata e praticabile quella

che è stata dichiarata una emergenza nazionale', piuttosto che costringere le navi a risalire l'intera penisola o

comunque a dirigersi verso porti lontani. Così gli enti locali non possono essere lasciati soli, va quindi rafforzato il

sistema dell'accoglienza diffusa. L'assessore ha poi espresso il suo apprezzamento per tutti i volontari, il personale

della Protezione Civile, gli operatori della Croce Rossa e le Forze dell'ordine che hanno lavorato per facilitare la

procedura di accoglienza, sotto il coordinamento della Prefettura di Ravenna. In una dichiarazione
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il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale ha ricordato che in questa occasione ancora una volta la prima risposta

di Ravenna è quella della solidarietà e dell'umanità verso i naufraghi ma ha aggiunto che resta incomprensibile il fatto

che la nave sia stata fatta viaggiare per 4 giorni prima di approdare a Ravenna in una situazione difficile di

navigazione mentre appare evidente che il governo non ha una strategia per affrontare l'emergenza degli sbarchi. Su

Facebook il Sindaco ha commentato: È la terza volta nella nostra storia, e anche oggi Ravenna ha saputo dimostrare

la sua grande capacità organizzativa e di fare squadra per accogliere al meglio possibile queste persone. Un

grandissimo grazie a tutti coloro che anche questa volta sono riusciti a mettere in campo tutto quello che serviva per

una accoglienza efficace e soprattutto piena di umanità. Grazie alle istituzioni, all'autorità sanitaria, alle forze

dell'ordine, alle associazioni di volontariato e grazie a Ravenna, sempre all'altezza dei grandi valori di civismo e

accoglienza che ci hanno sempre contraddistinto! I volontari della Ong SOS Humanity dopo lo sbarco hanno

dichiarato: Nel momento in cui ci hanno assegnato il porto di Ravenna come porto di approdo, eravamo a 900 miglia

di distanza, una distanza ragguardevole, soprattutto per le condizioni del mare in peggioramento. Dobbiamo

considerare lo stato di sfinimento e sofferenza dei naufraghi e l'assegnazione di un porto così lontano non ha fatto

altro che aumentare le loro condizioni di stress psico-fisico.
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La nave Humanity 1 è attraccata a Ravenna.

Alle 8.30 la nave Humanity 1 della Ong SOS Humanity con a bordo 69

naufraghi, soccorsi in mare nei giorni scorsi è attraccata al porto di Ravenna.

Sulla banchina tutte le autorità cittadine a partire dal Prefetto Castrese De

Rosa che coordina l'attività, il Sindaco di Ravenna, il Comandante del Porto

ed i volontari.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

martedì 25 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 1 6 5 4 5 6 1 § ]

Terminal Container Ravenna, primo imbarco di automobili con destinazione Corea del Sud

"L'Italia e l'Emilia Romagna in particolare, stanno concretamente dimostrando

di costituire una piattaforma logistica affidabile" Ravenna - Terminal Container

Ravenna ha ormeggiato lungo le sue banchine la M/n Liberty Passion nave

car carrier che ha imbarcato oltre 1000 vetture in poco più di 12 ore.

Importante l'impegno della Cooperativa Portuale e del personale TCR che per

la prima volta si sono confrontati con un imbarco così impegnativo. Le vetture

del brand BMW sono arrivate all'interno del Terminal Container via treno. Gli 8

convogli partiti dagli stabilimenti hanno raggiunto lo scalo ravennate in tempi

stretti grazie all'efficienza delle imprese ferroviarie utilizzate da Ars Altmann.

Riccardo Sabadini (presidente del Gruppo Sapir) ha commentato così:

"Questo nuovo business nasce dall'impegno e dalla determinazione dalla

società Asia, nata dalla stretta e consolidata partnership tra il Gruppo Sapir ed

il Gruppo Ars Altmann, alla cui base c'è la visione che la Newco, mediante la

rete logistica dei suoi Soci, realizzi e gestisca a Ravenna il grande polo

automotive, al servizio dei produttori auto nazionali ed internazionali. È una

nuova sfida per il Porto di Ravenna, che ha l'occasione di presentarsi come

performante alternativa ai porti del Nord Europa per le rotte verso oriente (Mediterraneo, Penisola Arabica, India e

Far East). Dobbiamo sottolineare, conclude Sabadini, che l'Italia e l'Emilia Romagna in particolare, stanno

concretamente dimostrando di costituire una piattaforma logistica affidabile e funzionale per le aziende del centro

Europa." Giannantonio Mingozzi (presidente di TCR) spiega che si tratta di "un progetto importante che apre le porte

alla mobilità del futuro in ottica ecosostenibile, con una perfetta sinergia tra il trasporto ferroviario e le connessioni

marittime; un mercato al quale teniamo molto e per il quale abbiamo messo a disposizione le nostre migliori risorse e

mezzi adeguati affinchè il progetto Asia riesca in tutti gli aspetti e con le reciproche soddisfazioni". Maximilian

Altmann (amministratore delegato del Gruppo Altmann) aggiunge: "La prova generale è riuscita, essa conferma la

strategia del gruppo Altmann di offrire ai clienti automotive una soluzione logistica a gestione unica ed integrata terra-

ferro-mare, quindi a partire dall'handling delle vetture in fabbrica passando per il trasporto con treni e camion di

proprietà, fino alla gestione terminalistica, ora finalmente anche portuale". "Il primo terminal portuale del Gruppo

Altmann parte grazie alla stretta partnership con il Gruppo Sapir con il quale abbiamo costituito la nuova società Asia

s.r.l, che sarà il Player ravennate per lo sviluppo dell'Hub portuale del settore automotive".
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Troppi equilibrismi per gestire porti e shipping

LIVORNO A mente fredda, dopo qualche giorno dal convegno in Fortezza

Vecchia organizzato da ShipMag con il periodico dell'AdSP labronica Port

News, cosa rimane più in evidenza nella memoria? L'amara realtà di Autorità

portuali che avrebbe scritto Italo Calvino sono come il visconte dimezzato.

Ovvero dimezzate nelle possibilità operative per una riforma portuale che è

rimasta in buona parte al palo, inchiodando le responsabilità dei presidenti ai

lacci e laccioli che ingessano gli enti pubblici. Come a dire: non ci fanno

lavorare, perché su ogni minimo tema comprese le micro-gare da quattro

spiccioli ci sono decine di intoppi, di controlli incrociati e di verifiche spesso

fine a se stesse, con una filosofia di fondo che è l'estrema sfiducia. Per

superare questa catena di sospetti sull'integrità personale e di istituzione,

occorrono equilibrismi che spesso sono già difficili dell'immagine che abbiamo

riportato qui sopra.Difficile lavorare dunque, senza che si arrivi a un

aggiornamento sostanziale della riforma portuale e dello stesso Codice della

Navigazione. Un'esigenza questa sottolineata nel suo articolato intervento di

apertura anche dal comandante del porto contrammiraglio (cp) Gaetano

Angora, che ha anche ricordato come le infrastrutture sono importanti, ma altrettanto lo è la formazione degli

uomini.Informatizzare, dunque ha detto testualmente Angora ma anche formare, professionalizzare, per stare al

passo coi tempi, creare occupazione ed assecondare le esigenze dei mercati.A questo proposito ha continuato mi

sia concesso di citare un esempio su tutti a noi vicino: i servizi tecnico-nautici che operano in porto. Piloti,

rimorchiatori, ormeggiatori: indispensabili figure professionali esperte e qualificate che sotto il coordinamento delle

Capitanerie di Porto assicurano l'ordinata operatività dei traffici portuali, malgrado, talvolta, oggettive difficoltà legate

all'obsolescenza delle infrastrutture o all'imprevedibilità delle condizioni meteorologiche; e nonostante un vetusto

inquadramento regolamentare in un Codice della Navigazione che, anche per loro, merita di essere rivisitato.Come

chiudere questa rivisitazione del convegno livornese, tenutosi tra l'altro in un florilegio di convegni e workshop che

sembra esplodere tutti i giorni e in tutte le fiere, forse per riprendersi dalleclausure del Covid? Quello che è emerso ed

emerge ovunque è la necessità di azioni concrete ben al di là delle tante promesse per mettere mano a una

modernizzazione della Nazione sul piano non solo della logistica ma della normativa. Quando si è voluto buttare alle

ortiche le farragini burocratiche si veda il viadotto di Genova le capacità tutte italiane di far presto e bene sono state

confermate. Bisogna riformare le riforme e specialmente semplificare normative e controlli. Altrimenti rimarremo

La Gazzetta Marittima
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"Mare Aperto" alla prima fase

Nella foto: La portaerei Cavour e le unità di scorta. ROMA - La prima edizione

annuale dell'esercitazione "Mare Aperto" 2023, il principale ciclo addestrativo

della Marina Militare, organizzato e condotto dal Comando in Capo della

Squadra Navale, conclude la prima fase e le unità navali sosteranno in diversi

porti della penisola. Nel porto di Livorno domenica scorsa è stata visitabile

Nave Luigi Rizzo ormeggiata presso Calata Sgarallino. Centinaia di persone

hanno fatto la fila per vedere la bella e moderna unità. La "Mare Aperto" vede

impegnate forze e personale di 23 nazioni (12 Paesi NATO e 11 Partner), 41

unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed elicotteri dell'Aviazione

Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San Marco, incursori e subacquei

del COMSUBIN, mezzi navali e aeromobili del Corpo delle Capitanerie di

Porto, con l'aggiunta di mezzi e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei

Carabinieri e Guardia di Finanza, per un totale di circa 6.000 militari coinvolti

unitamente a personale civile proveniente da diversi istituti universitari e centri

di ricerca. L'esercitazione conferma l'impegno della Marina italiana a

mantenere operative le proprie età con un costante addestramento del

personale e anche per "mostrar bandiera" nel territorio, in tempi nei quali i vicini conflitti e le tensioni internazionali

dimostrano l'importanza di uno strumento militare efficiente.
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Il "Maltese Falcon" fa maquillage

Nella foto: Il mega-yacht in navigazione. LIVORNO - È stato e rimane un mito

su tutti i mari del mondo: è il "Maltese Falcon", iconico prodotto del cantiere

Perini prima del suo default, yacht a vela costruito nel 2006 a Viareggio con le

tecniche più innovative dell'epoca. Lungo 88 metri e dotato di tre altissimi

alberi con vele totalmente servi-asistite da motori elettrico-idraulici, ha fatto il

giro dei sette mari ed ancora oggi rimane unico nel suo genere. Da qualche

tempo è all'interno del bacino di carenaggio galleggiante Mediterraneo,

nell'avamposto di Livorno, per una totale revisione affidata alla Lusben con

l'intervento anche delle società viareggine che ne curarono l'allestimento. Uno

spettacolo insolito anche per le navi da crociera che stanno arrivando sempre

più frequentemente nel porto labronico e che spesso ormeggiano nella

banchina 75, proprio a ridosso del complesso bacini di canegagio.
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Pesaro, in Strada tra i due porti corse in auto e moto a 100 all'ora (in un'area a zona 30).
Biancani: «Fate i controlli»

Mercoledì 26 Aprile 2023, 03:00 3 Minuti di Lettura SARO Non molla Andrea

Biancani sull'accoppiata velocità & controlli in Strada tra due porti . E per una

serie di buoni ragioni. «Perchè non è una novità che quel rettilineo invita a

pigiare sull'acceleratore e perchè con la bella stagione quell'invito diventa molto

più di una tentazione». Per inciso Strada tra due porti dalla scorsa estate è la

meta più ambita (cool? trendy?) della movida pesarese e lo spiazzo della

nuova darsena funge da calamita per centinaia di pesaresi. L'anno scorso è

stata la novità della stagione, dall'orario dell'apericena all'after dinner, adesso,

se fanno fede gli scatti già postati e instragrammati, la conferma trova facile

terreno. Quindi aumenta il via vai dei mezzi: auto, moto, scooter, biciclette.

«Corrono in auto e in moto e se l'afflusso di gente aumenta il pericolo è più

concreto, dei controlli da parte della Capitaneria di porto che ha competenza

sull'area non sarebbero male» chiosa il consigliere regionale dem che, per

inciso, è un appassionato delle due ruote, sia bici che moto. Ragion veduta

«Ergo - specifica - sui rischi della velocità parlo a ragione veduta». Il problema

l'ha sollevato nei giorni scorsi a margine della polemica sull'installazione a

sorpresa dei paletti della discordia sul molo di levante. C'è stato anche un botta e risposta con Vincenzo Garofalo,

presidente dell'Autorità di sistema portuale. «Se Biancani segnala questo - aveva detto Garofalo - visto la carica che

ricopre, la questione deve essere affrontata da chi ha il compito di farlo. Solleciteremo la Capitaneria ad accertare

chiedendo ufficialmente informazioni a Biancani». Che oggi replica: «In Strada tra i due porti sanno tutti dei problemi

connessi al transito e alla velocità. Lo sanno le attività, le associazioni, i pesaresi che frequentano il porto. Ribadisco:

non solo lo sanno ma lo segnalano ormai da mesi. Quanto a me segnalarlo sulla stampa non mi sembra poco. Spetta

a chi deve controllare fare le dovute verifiche. Il mio è un invito a prendere i provvedimenti necessari a chi ne ha la

competenza. Non penso sia necessaria una denuncia formale. Basta conoscerlo e vivere il porto per saperlo: da mesi

ci sono vere e proprie gare di moto e auto a 100 all'ora. I cartelli sono stati messi ma se ogni tanto ci fosse una

pattuglia della Capitaneria o di altre forze dell'ordine non sarebbe male». Sarebbe un'area a zona 30 Come area

demaniale il porto è già zona 30 e all'inizio di Strada tra i due porti sono da tempo posizionati una serie di cartelli a

rammentarlo. Segnaletica che avvisa del limite di velocità ma che invita anche a fare attenzione ai mezzi pesanti in

movimento. Senza contare che da qualche mese lo scorso inverno è stato posizionato un altro cartello che avvisa chi

è in transito di poter essere intercettato da mezzi per il controllo elettronico della velocità. In realtà non si tratta di

nessun autovelox fisso ma solo di una segnalazione preventiva, ovvero della possibilità che possano passare mezzi

della forze dell'ordine attrezzati con una strumentazione mobile

corriereadriatico.it
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per la rilevazione e il controllo della velocità. «Un motivo in più - conclude Biancani - per incentivare un giro di vite

su certi eccessi al volante o in sella». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Napoli si prepara ad accogliere 75 migranti da nave Msf

(ANSA) - NAPOLI, 25 APR - La nave Geo Barents arriverà a Napoli nella

giornata di domani, in un orario ancora imprecisata. La nave è attualmente al

largo della Sicilia dopo l'operazione di salvataggio condotta dal team di Medici

senza frontiere che ha recuperato da una barca alla deriva che era al largo del

Mediterraneo vicino alla Libia e e portato a bordo 75 persone. Gli immigrati

salvati includono 40 minorenni e 13 donne di cui ora si prende cura il personale

di Medici Senza Frontiere. L'Italia ha assegnato il porto di Napoli per lo sbarco

e la città sta preparando l'accoglienza anche con l'allestimento al porto di un

punto dell'Asl Napoli1 che effettuerà i primi controlli medici e i tamponi covid a

chi sbarca. Ci sarà sul molo un Presidio medico avanzato con personale

sanitario e attrezzature e almeno una ambulanza con medico, infermiere e

autista) e un'altra ambulanza con infermiere e autista, in più verranno allertati

l'Ospedale del Mare e il Santobono, per minori, in caso di necessità di

ricovero. La Geo Barents è la seconda nave di immigrati salvati dal mare che

attracca a Napoli dopo la Sea Eyes4 che attraccò il 6 febbraio e sbarcò 106

migranti. Per loro ci fu il trasferimento nel residence dell'Ospedale del Mare

(ANSA).

Ansa

Napoli
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Migranti: nave Msf arriverà a Napoli il 27 aprile

(ANSA) - NAPOLI, 25 APR - Arriverà a Napoli giovedì mattina intorno alle 6 la

nave di Medici Senza Frontiere Geo Barents con a bordo 75 migranti salvati

da un barcone alla deriva nelle acque al largo della Libia. Lo apprende l'ANSA.

La nave attraccherà al porto d i  Napoli dove verrà allestito un punto di

accoglienza organizzato dall'Asl Napoli 1 e dalle forze dell'ordine. All'attracco

verrà effettuato a bordo il tampone covid a tutti i passeggeri e un primo

controllo sulle loro condizioni di salute. Dopo circa 1-2 ore comincerà lo

sbarco con i seguenti controlli di Polizia e poi ci sarà il trasferimenti al

Residence dell'Ospedale del Mare per tutti gli adulti, mentre il Comune di

Napoli si interesserà di trasferire i 29 minori non accompagnati. La Regione

Campania sullo sbarco ha dato la massima disponibilità sia mettendo a

disposizione il Residence Ospedale del Mare, ormai una struttura collaudata

per fornire assistenza ed accoglienza, sia il supporto sanitario con l'ASL

Napoli 1 centro. Medici senza frontiere, intanto, dal bordo della nave sottolinea

in un tweet che la Geo Barents, ha a bordo i migranti che "si stanno

riprendendo dopo il viaggio rischioso che hanno affrontato e sopportato,

cercando di recuperare momenti di normalità e solidarietà umana prima di arrivare alla nuova destinazione". (ANSA).
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Migranti, 75 naufraghi soccorsi da Geo Barents: il video del salvataggio

Sul barcone erano presenti 40 minori e 13 donne La nave Geo Barents, della

Ong Medici Senza Frontiere, ieri ha portato in salvo 75 migranti, dei quali 40

minori e 13 donne. Si trovavo a bordo di un barcone in legno e in difficoltà

nelle acque internazionali tra Italia e Libia. Alla Geo Barents, poi, è stato

assegnato il porto d i  Napoli per far sbarcare i naufraghi. © Copyright

LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Napoli
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"I miei 'no' da sindaco solo a scelte penalizzanti per la città. E poi i 'sì' sono stati tanti"

Intervista al primo cittadino uscente Riccardo Rossi, che cerca la riconferma

alle elezioni amministrative. Rivendica le opere portate a termine e quelle

cantierizzate e avverte: "Il tema della prossima consiliatura è quello del

rispetto del cronoprogramma" Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo

articolo ora... Voice by BRINDISI - Vuole smentire l'immagine che gli

avversari gli hanno cucito addosso, quella di sindaco dei "no", e allo stesso

tempo rivendica i "sì" dell'Amministrazione uscente. E li sciorina durante il suo

ragionamento. C'è delusione nella parole del primo cittadino Riccardo Rossi

per l'epilogo del connubio col Partito Democratico di Brindisi, ma allo stesso

tempo c'è determinazione e orgoglio. Ad accompagnarlo in questo tentativo

di riconferma, un'unica lista: Brindisi Bene Comune - Verdi - Sinistra Italiana.

Comincia dal primo cittadino uscente, Riccardo Rossi, la serie di interviste

dedicate ai candidati sindaco in vista delle Amministrative 2023. C'è una sola

lista a suo sostegno. Lei è sindaco uscente, ma si sente un outsider? "No,

assolutamente no. La nostra è una lista che raccoglie le esperienze di Brindisi

Bene Comune, il movimento di cui faccio parte, presente alle competizioni

elettorali dal 2011. In più ci sono Europa Verde e Sinistra Italiana, che anche a livello nazionale sono insieme.

Abbiamo preferito questa opzione, piuttosto che moltiplicare le liste, come accade altrove, molto spesso con persone

che hanno da portare i voti di pochi famigliari e amici. Per me è una prassi che non aggiunge molto, ma svilisce i

progetti politici. Il vero tema è la rottura dell'Amministrazione uscente. E' stata fatta un'azione di poca coerenza e di

mancanza di coraggio. Non ci si è presentati davanti agli elettori, rivendicando ciò che è stato fatto. C'è un calcolo

politico che viene fuori da esigenze di Roma e di Bari. Per me l'allargamento ai 5 Stelle in questi termini è una resa del

Pd davanti alle istanze di Conte, debolezza che, in tutta Italia, riguarda solo Brindisi". Per i suoi avversari lei è il

sindaco del "no". Si riconosce in questo ritratto? "Questo è il tema di chi non vuole affrontare il merito delle decisioni

prese e vuole imporre alla città scelte penalizzanti, che hanno arrecato danni pesantissimi a Brindisi. Riguarda il tema

di grandi impianti, come la centrale a carbone, come adesso la questione di quelli del porto Edison e Brundisium. Sul

resto non c'è alcuna chiusura a priori. Io sono ingegnere e ricercatore dell'Enea, quindi non ho alcuna preclusione

verso le tecnologie, lo sviluppo industriale. Ripeto: il tema è che qui si vogliono imporre sempre gli stessi impianti. E'

un territorio che non ha una classe politica capace di determinare una visione. A Napoli, per esempio, il deposito Gnl

è stato respinto. Diventi quello del 'no' perché ti opponi a grandi interessi nazionali, o anche locali. Non si entra nel

merito di ciò. Noi siamo assolutamente favorevoli all'industria dell'aerospazio, a quella della logistica, della

manifattura, delle rinnovabili, dell'eolico offshore. Ci sono decine
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di sì. Questo ha influito sulla rottura. I rapporti si sono deteriorati negli ultimi due anni in particolare proprio sul tema

di Edison. Per esempio, l'impressione è che Fusco sia l'uomo del 'sì' a Edison, a Brundisium, a ciò che i grandi

interessi vogliono fare di Brindisi, obbedendo agli ordini di Roma e Bari". Qual è stato il momento più critico della sua

esperienza da sindaco? "Innanzitutto, tutti i sindaci eletti nel 2018 hanno vissuto nel pieno la pandemia. Io - come altri

- non ho avuto a disposizione cinque anni. Abbiamo vissuto una consiliatura ridotta. I due anni di pandemia sono stati

quasi un fermo, non potendoci dedicare a progetti, ma dovendo fronteggiare la pandemia ogni giorno. Accanto a

questo, un'altra difficoltà è la situazione che abbiamo trovato in Comune, che abbiamo ereditato. Pensiamo al piano

di riequilibrio, con un disavanzo da ripianare da 54 milioni di euro. A mio avviso, però, abbiamo portato avanti risultati

molto importanti: cantieri aperti, opere realizzate, fondi recepiti, abbiamo opere per oltre 200 milioni di euro. Questo è

il grande tema della prossima consiliatura: rispettare i cronoprogrammi, entro fine anno tutte le opere devono essere

aggiudicate". Invece qual è il rimpianto più grande? "Un aspetto che mi sta molto a cuore e in cui la città non ha

raggiunto in questi anni i risultati sperati è la differenziata, anche a causa del Covid. Da quel momento i valori sono

scesi. Ma ciò è determinato anche da un'insufficienza della nostra macchina amministrativa. Parlo dei numeri della

Polizia Locale, nel contrastare gli abbandoni. E poi ci vuole anche un lavoro culturale. Nella porta a porta abbiamo

cifre che si attestano poco sotto il 65 per cento. Queste cifre scendono soprattutto in area extra-urbana, dove

perdiamo circa dieci punti. E altri cinque punti li perdiamo per i cattivi conferimenti in città. C'è una parte sana che fa la

differenziata, dobbiamo intensificare il controllo. E lavorare sulla cultura. C'è una nuova gara in fase di aggiudicazione,

con un nuovo capitolato tecnico con cui intendiamo rafforzare i presidi di raccolta per migliorare questo valore".

Secondo lei, a giugno l'Amministrazione da dove dovrebbe ripartire? "Più che ripartire, occorre continuare. Ripeto:

l'azione di programmazione e realizzazione di opere che cambieranno la città è in itinere, i progetti sono stati già

finanziati. Occorre continuare. Non è che i cantieri si aprono in questo periodo per la campagna elettorale, bensì

giunge a maturazione un percorso di anni e continueranno ad aprirsi cantieri anche nei prossimi mesi. Parliamo di

opere come la rigenerazione urbana del centro, l'Agenzia delle Entrate, l'ex istituto Marconi, la cittadella universitaria, il

restyling della stazione ferroviaria e altre opere. Abbiamo la riqualificazione del ponte di via Materdomini, abbiamo

lanciato il bando per la riqualificazione delle piste d'atletica. Ci sono 30 milioni di euro per ristrutturare l'ex collegio

navale Tommaseo, la riqualificazione del waterfront, la parte che non è stata completata. C'è anche la difesa della

costa nord e l'apertura delle spiagge libere, su cui contiamo molto. E' in fase di assegnazione il bando per la gestione

dell'ex ostello. Non è una lista della spesa: è tutto lavoro di questa Amministrazione. In parte è stato già realizzato, in

parte siamo in itinere. Per fare questo occorre avere una guida capace e, soprattutto, avere una stella polare: quella

della legalità e del rispetto delle norme. Con noi si ha la sicurezza assoluta che non ci sono deragliamenti da questo

punto di vista". Parliamo del porto: si sono registrati diversi
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contrasti con l'Autorità di sistema portuale. "Non condivido in maniera assoluta le linee di sviluppo dell'Aurorità e del

presidente Patroni Griffi. Il porto per me si deve sviluppare in altre direzioni e non diventare stazione di servizio dei

distributori di gas e benzine. Deve puntare sul turismo, quindi crociere. Diporto e yatch nel porto interno; nel porto

esterno traffico passeggeri e merci. E il porto industriale deve essere legato alla logistica e alla retroportualità. Con

questi impianti si mina la struttura del porto. Inoltre, lo stesso piano regolatore portuale, sebbene di competenza

dell'Autorità, doveva essere concordato e raccordato con gli uffici comunali per determinare insieme linee e obiettivi

di sviluppo. Cosa che non è avvenuta da parte dell'Autorità. E' stato detto che i documenti sarebbero arrivati solo

dopo l'adozione in comitato portuale. Questa condizione per me non è rispettosa del Comune. E' necessario avere

un'Autorità portuale di Brindisi. Attualmente siamo penalizzati". Infine, il lato umano. Questa scissione con i suoi

"compagni di strada" l'ha delusa? "Penso che il Pd non ha avuto la forza, l'orgoglio, di rivendicare ciò che è stato

fatto. Sono stati obbligati a una scelta che - immagino - non condividono. Dal punto di vista umano questo dispiace.

Ma in politica tale lato va separato dal resto. Comunque, questo per me rivela un'estrema debolezza, che consente,

tornando all'inizio, di fare operazioni che in altri luoghi non si possono realizzare".
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Messina: nuovo approdo della World Europa nel giorno della Festa di Liberazione

Nuovo approdo al Porto di Messina per la World Europa . È stata definita la

nave più green del mondo ed ha numeri da record: è dotata di 22 ponti, una

stazza lorda di 215.863 tonnellate, 47 metri di larghezza, 40.000 mq di spazio

pubblico e 2.626 cabine e può ospitare sino a 6.500 turisti. La città in questo

25 Aprile è letteralmente invasa da crocieristi che stanno visitando i luoghi

caratteristici della città dello Stretto.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il mare delle balene blu e i cieli blu è per le navi 'zona a velocità ridotta'

(Due balene blu nel Canale della California, Islands National Marine

Sanctuary; foto courtesy NOAA ) L'Organizzazione Marittima Internazionale

ha recentemente approvato modifiche alle corsie di traffico navale e aree di

protezione delle balene vietate, a ovest, dentro e intorno al Santuario marino

nazionale delle Isole del Canale della California. Le modifiche entreranno in

vigore nell'estate del 2023 (IL Nautilus del 6 Gennaio 2023) Le Compagnie di

navigazione hanno ridotto la velocità al largo della costa della California per

proteggere le balene blu e i cieli blu Washington. Sono sette anni che il

programma 'Protecting Blue Whales & Blue Skies'va avanti e nel 2022 ventitré

Compagnie di navigazione hanno partecipato al programma di riduzione della

velocità delle navi, contribuendo a un'aria più pulita, balene più sicure e un

oceano più tranquillo. Le aziende sono riconosciute per le loro navi che

transitano a dieci nodi o meno nella San Francisco Bay Area e nella regione

della California meridionale. La regione della California meridionale del

programma si estende da Point Arguello - nella contea di Santa Barbara - alle

acque vicino a Port Hueneme e Dana Point, presso i porti di Los Angeles e

Long Beach. Il programma di incentivi volontari si è svolto dal 1 maggio al 15 dicembre 2022. La partecipazione è

stata maggiore rispetto a qualsiasi anno precedente ed è aumentata rispetto alle diciotto Compagnie di navigazione

partecipanti nel 2021.

Il Nautilus

Focus
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Nel primo trimestre del 2023 il fatturato netto di Wärtsilä è cresciuto del +19%

Wärtsilä Corporation, il gruppo finlandese che sviluppa sistemi di generazione

di energia per il settore marittimo e terrestre, ha archiviato i primi tre mesi di

quest'anno con un fatturato netto di 1,46 miliardi di euro, con un incremento

del +19% sul primo trimestre del 2022, di cui 729 milioni generati dalla vendita

di sistemi, impianti e attrezzature (+22%) e 736 milioni dalla vendita di servizi

(+17%). L'utile operativo è stato di 92 milioni di euro rispetto ad un risultato

operativo di segno negativo per -147 milioni nei primi tre mesi dello scorso

anno. L'utile netto è ammontato a 61 milioni rispetto ad una perdita netta di

-142 milioni di euro nel corrispondente trimestre del 2022. Nel solo segmento

dei sistemi di propulsione e di generazione di energia per il settore marittimo

Wärtsilä ha totalizzato un fatturato netto di 640 milioni di euro (+24%) ed un

utile operativo di 49 milioni rispetto a 30 milioni nei primi tre mesi del 2022.

Nel primo trimestre del 2023 il gruppo ha acquisito nuovi ordini per un valore

complessivo di 1,74 miliardi di euro (+26%), di cui 850 milioni relativi alla

fornitura di prodotti (+31%) e 889 milioni alla fornitura di servizi (+21%). Il

solo segmento dei sistemi di propulsione e generazione di energia per il

settore marittimo ha ottenuto nuovi ordini per un valore di 738 milioni di euro (+11%). Intanto Wärtsilä ha reso noto nei

giorni scorsi di avere tuttora in corso trattative con alcune aziende per la cessione dello stabilimento di produzione di

motori marini a Bagnoli della Rosandra (Trieste), che ha cessato la produzione alla fine della scorsa estate. A

conclusione del tavolo al ministero delle Imprese e del made in Italy sul futuro dello stabilimento giuliano, tenutosi lo

scorso 18 aprile, il presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, aveva lamentato che

all'incontro, che era stato convocato specificamente per esaminare le proposte che sarebbero dovute pervenire a

Wärtsilä entro il 14 aprile, l'azienda non aveva presentato alcuna proposta. «Nel corso della riunione - aveva precisato

Fedriga - è però emerso un elemento positivo, ovvero che l'azienda ha confermato l'attualità dell'interesse di almeno

tre soggetti e significativi passi avanti nell'elaborazione delle proposte. La situazione, come si sapeva - aveva

aggiunto il governatore - è complessa e difficile; risulta quindi comprensibile che via sia la necessità di ulteriori

approfondimenti. La richiesta di un nuovo incontro per dare il tempo alle proposte di giungere a maturazione ci trova

concordi a patto che questo tempo sia impiegato utilmente».

Informare
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Implementare l'idrogeno nei porti

ROMA - Magellan Circle, società di consulenza internazionale sui temi del

Green Deal e della transizione energetica parte di CIRCLE Group, lancia

insieme a Simplifhy "H2 Ready", il nuovo servizio rivolto agli operatori di porti,

trasporti e logistica: obiettivo è quello di supportare nell'ottenimento di

finanziamenti europei gli attori di questo mercato che implementeranno

progetti di decarbonizzazione basati sull'idrogeno. L'iniziativa combina e mette

a frutto il know-how verticale vantato da Simplifhy sulle soluzioni H2 con le

competenze pluriventennali di Magellan Circle in materia di progettazione

europea e advocacy presso le Istituzioni di Bruxelles con forte focus su

trasporti, logistica, mobilità, ambiente ed economia circolare. "L'Europa ha

identificato come priorità fondamentale lo sviluppo dell'infrastruttura di

idrogeno e per questo facilita gli investimenti in H2, sostenendone la

produzione e la domanda, e potenziando la cooperazione internazionale

attraverso diverse iniziative concrete già in atto. H2 Ready si inserisce in

questo quadro e vuole rispondere alla richiesta dei player portuali, dei trasporti

e della supply chain di essere supportati nella realizzazione di una strategia di

decarbonizzazione coerente con gli obiettivi comunitari beneficiando dei co-finanziamenti disponibili" spiega Alexio

Picco, presidente & senior consultant di Magellan Circle. H2 Ready prevede l'accompagnamento del cliente in tutte le

fasi strategiche del progetto, dall'analisi di scenario, attraverso cui vengono analizzate minacce e opportunità legate

alle diverse soluzioni H2 da implementare, fino all'identificazione della migliore call europea più idonea a conseguire

fondi europei.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Arriva la "Great Antwerp"

NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi ha preso oggi in consegna ad Ulsan (Corea del

Sud), presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd, la nave Great

Antwerp, prima delle sei unità ro-ro multipurpose commissionate poco più di

due anni fa alla società coreana. La nave inaugura una nuova classe

denominata "G5", evoluzione della precedente classe di unità ro-ro

multipurpose "G4", costruite dallo stesso cantiere e prese in consegna dal

Gruppo Grimaldi tra il 2014 ed il 2015. La Great Antwerp prende il nome dalla

città belga di Anversa, il cui porto è servito da decenni dai collegamenti

Grimaldi ed è attualmente il principale hub del Gruppo nel Nord Europa. Lunga

250 metri, larga 38 metri e con una portata lorda di 45.684 tonnellate, il design

della Great Antwerp e delle sue gemelle è il frutto di un attento studio delle

esigenze del Gruppo e di quelle della sua clientela: grazie ad una

configurazione interna innovativa e completamente customizzata, le navi della

classe G5 possono trasportare ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500

CEU (Car Equivalent Unit) e 2.000 TEU (Twenty foot Equivalent Unit).

Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno una capacità rotabili

invariata, mentre è raddoppiata quella per i container. Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Antwerp si

distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento energetico e alla

riduzione dell'impatto ambientale. Sia il motore principale che i generatori ausiliari diesel soddisfano i livelli di

NOximposti dal regolamento IMO Tier III, mentre il sistema di propulsione integrato tra timone ed elica permette di

minimizzare le perdite vorticose e, di conseguenza, ottimizzare l'efficienza propulsiva e ridurre i consumi di

carburante. La nave è, inoltre, predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio, che

costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. Il

consumo elettrico dei macchinari di bordo (pompe, ventilatori, ecc.) è, invece, ridotto grazie all'installazione dei

dispositivi variable frequency drive, mentre l'applicazione di pitture innovative a bassa rugosità permette di ridurre la

resistenza all'avanzamento, incrementando l'efficienza delle unità. Infine, la nave è dotata di sistemi ibridi di

depurazione dei gas di scarico per l'abbattimento delle emissioni di zolfo e particolato. A dimostrazione della sua

elevata efficienza energetica ed ambientale, la Great Antwerp è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata

trasportata fino al 43% rispetto alle altre navi ro-ro multipurpose della flotta Grimaldi. La nuova unità sarà presto

impiegata per elevare ulteriormente la qualità dei servizi di trasporto marittimo offerti dal Gruppo Grimaldi tra il Nord

Europa e l'Africa Occidentale. La consegna della nuova nave è stata celebrata con una cerimonia svoltasi ad Ulsan.

All'evento ha partecipato, tra gli altri, Hyung-Kwan Kim, presidente e ceo di Hyundai Mipo Dockyard
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Co. Ltd, Guido Grimaldi, deep sea commercial & operations director del Gruppo Grimaldi, diversi manager del

cantiere coreano e della compagnia armatoriale partenopea e rappresentanti dei principali clienti con cui quest'ultima

collabora sulle tratte che collegano Europa, Nord e Sud America ed Africa Occidentale. Madrina della nuova nave è

Sévérine Hajjar, moglie di Pierre Hajjar, ceo di Socar Shipping Agencies, uno dei principali clienti del Gruppo Grimaldi

per il trasporto di veicoli tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale. "La consegna della Great Antwerp segna l'inizio di

una nuova era per il nostro Gruppo", ha affermato Guido Grimaldi. "Dopo il successo delle nostre cinque navi di

classe 'G3', sei di classe 'G4' e 10 di classe 'Eurocargo', tutte costruite da Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd,

inauguriamo ora una nuova classe di navi ro-ro multipurpose, denominata 'G5'. Una serie di navi che risponde in

modo ancora più efficiente alla domanda di servizi di trasporto di qualità sulle rotte transoceaniche e alle esigenze

legate alla tutela dell'ambiente. Compiamo, così, un ulteriore, importante passo avanti nell'ambito di un percorso

intrapreso ormai da diversi anni, puntando ad operare sulle nostre principali rotte con una flotta sempre più giovane,

moderna ed ecosostenibile." Tutte le unità della classe G5 saranno consegnate tra il 2023 ed il 2024 e destinate

all'impiego sulle rotte operate dal Gruppo Grimaldi tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale.
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Tanta vela a Viareggio

Nella foto: L'ultima premiazione degli atleti a Viareggio. VIAREGGIO -

Archiviata con successo la Coppa di Pasqua 2023 - articolata su due prove e

vinta dai protagonisti della regata di apertura, Gian Piero Poggi e Davide

Mugnaini (Ita 8578, 3 punti; 1, 2 i loro parziali) davanti a Giorgio Gallo e

Daniele Bresciano (Ita 8155, 5 punti; 2,3 i parziali) e ai vincitori della prova

conclusiva, Antonio Balderi e Amerigo Anguillesi (Ita 8206, 6 punti; 5,1), la

Flotta viareggina della Classe Star è scesa nuovamente in mare per le prime

due prove del Campionato di Primavera domenica 23 aprile. Presidente del

Comitato di Regata della manifestazione organizzata dalla Società Velica

Viareggina e articolata su sei prove complessivamente (3° e 4° prova il 14

maggio e 5° e 6° il 28 maggio) è come sempre Carlo Tessi. Dopo aver

disputato il Campionato di Flotta, il Trofeo Burlamacco e la Coppa di Pasqua,

con la prima giornata del Campionato di Primavera, la stagione agonistica

della Velica Viareggina sta entrando nel vivo. Nel calendario 2023, infatti, oltre

al Trofeo Nazionale Gemmasofia (22-23 luglio) e ai prestigiosi 59° Trofeo

Emilio Benetti Historic Event ISCYRA (9-11 giugno) e Campionato Italiano

Star (1° al 3 settembre) - organizzati in collaborazione con il Club Nautico Versilia e al quale sono attesi i più

importanti nomi del panorama velico -, sono in programma il recupero del Trofeo Darling, il Trofeo Seven Stars (3-4

giugno), il Trofeo Bizzosastar (9 luglio), il Campionato d'estate (25 giugno), il Trofeo di mezza estate (14 agosto), il

Campionato d'autunno (8 prove dall'8/10 al 19/11), e il Trofeo di Natale (2-3 dicembre). Ma oltre ai grandi

appuntamenti nei quali sarà possibile regatare insieme a campioni del calibro di Enrico Chieffi (campione del Mondo

Star), Daniele Bresciano (Moro di Venezia), Ennio Bonomo (mitica Azzurra) e molti altri, l'obiettivo del sodalizio

presieduto da Paolo Insom è quello di realizzare iniziative volte al rilancio della Classe Star, soprattutto fra i velisti

Under 30 e Over 50, per cercare di sopperire al problema della diminuzione dei partecipanti alle regate e del poco

ricambio generazionale, comune a quasi tutte le classi veliche in questi ultimi anni. Antonio Balderi, socio della SVV e

pluridecorato starista, si è, infatti, reso disponibile per seguire come Istruttore chiunque voglia cimentarsi sulla Star. La

SVV metterà inoltre a disposizioni imbarcazioni del Circolo sia per la scuola vela che per partecipare alle regate.

L'invito è aperto a tutti, anche ai Soci di altri Circoli e di altre Zone ma soprattutto a chi ha già avuto esperienze su

altre classi, meglio se Derive. Nei progetti della Società Velica Viareggina anche un Open Day Star nel quale far

provare questa splendida deriva e molte altre iniziative che verranno proposte nell'arco dell'anno per contribuire a dare

nuovo slancio alla Vela, soprattutto fra i giovani. Chi è interessato può contattare il 3398518752 o andare presso la

sede della SVV in Piazza Palombari dell'Artiglio - Darsena Europa a Viareggio.
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In crociera crescono i "single"

ROMA - Prediligono cabine vista mare ed hanno premura di partire, con gli

amici ma anche da soli. Sono loro, i single, i nuovi crocieristi del 2023,

fotografati da Vamonos Vacanze ( www.vamonos-vacanze.it ), il tour operator

italiano specializzato in vacanze di gruppo. «Cercano comfort e relax e

mettono mano al portafoglio: 3.654 euro pro capite. Sono proprio loro a

trainare il comparto: una volta a bordo spendono un 60% più rispetto ad una

famiglia di tre persone essendo più propensi a frequentare spa, casinò e bar»

spiegano gli analisti del portale. Calano dunque coppie (dal 54% al 45%) e

famiglie (dal 39% al 33%) e sale il numero dei single (dal 7% al 22%) che nel

2023 partiranno in crociera. Una percentuale che nei mesi estivi sale al 27%,

merito anche delle iniziative a loro dedicare lanciate da Vamonos-Vacanze.it,

dove le "crociere luxury" con tanto di tour leader dedicato partono da 899 euro.

La stima del tour operator italiano specializzato in vacanze di gruppo evidenzia

che il 2023 sarà un anno record per le crociere in Italia, con un a spiccata

propensione da parte dei single a flirtare durante una crociera (62%).

«Quest'anno abbiamo ricevuto prenotazioni record ed abbiamo analizzato forti

segnali di crescita esaminando l'evoluzione del comparto negli ultimi 23 anni, in particolare per quanto riguarda il

numero dei passeggeri movimentati nei nostri porti rispetto alle toccate nave» spiegano gli analisti della piattaforma

Vamonos-Vacanze.it. Al 31 dicembre 2023 saranno stati 13.098.000 i passeggeri movimentati nei nostri porti, con

ben 168 navi in transito nelle acque italiane in rappresentanza di 52 compagnie di navigazione, facendo segnare al

turismo crocieristico un +39,1% rispetto al 2022 ed un +11% rispetto al 2019, che fu l'ultima stagione pre-pandemica.

A ricevere la maggior parte dell'afflusso crocieristico al primo posto si classifica Civitavecchia con 2,85 milioni di

sbarchi. Sul podio anche Genova con 1,45 milioni di sbarchi e Napoli con 1,40 milioni di sbarchi. Nella top-10 di

Vamonos-Vacanze.it anche Savona, La Spezia, Palermo, Messina, Livorno, Venezia e Trieste. Per quanto riguarda il

traffico su base regionale, la Liguria è la prima in classifica con 3,3 milioni di crocieristi. Sul podio anche Lazio con

2,9 milioni di crocieristi e Campania con 1,6 milioni, mentre la Sicilia si colloca al quarto posto con 1,5 milioni.

Secondo i dati raccolti da Vamonos-Vacanze.it, i mesi più trafficati saranno ottobre (725 scali), settembre (639 scali),

maggio (636 scali) ed agosto (625 scali), con il 14 ottobre 2023 che sarà il giorno più trafficato in assoluto con 32

navi ormeggiate nei porti italiani e 70 mila crocieristi movimentati in una sola giornata. In quanto ai brand di punta che

nel 2023 movimenteranno il maggior numero di passeggeri nei porti italiani, con ben 4 milioni di crocieristi previsti,

spicca tra tutti MSC, che è anche il partner preferito di Vamonos-Vacanze.it: prossime partenze in Spagna, Ibiza e

Francia (a 899 euro) dal 22 al 29 aprile dal porto di Genova

La Gazzetta Marittima

Focus



 

mercoledì 26 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 1 6 5 4 5 7 7 § ]

oppure dal 23 al 30 aprile 2023 dal porto di Civitavecchia. Mentre dal 15 al 22 maggio il tour operator propone una

esclusiva Crociera sul Nilo e il Cairo a 1.899 euro (https://vamonos-vacanze.it/tours/crociera-nilo-cairo/). Seguono poi

nella top-5 delle crociere, Costa con 2,4 milioni di viaggiatori, Royal Caribbean con 1,2 milioni, Norwegian Cruise Line

con 1,1 milioni e Celebrity Cruises con 0,8 milioni.
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Prima gasiera nella flotta di Nova Marine Carriers

Nella foto: La nave. LUGANO - Nova Marine Carriers, società controllata dalle

famiglie Romeo e Bolfo Gozzi, entra per la prima volta nel mercato del gas.

Ha infatti finalizzato il noleggio a lungo termine della nave LNG "Dapeng

Princess", appena costruita dai cantieri cinesi. La nave batte bandiera di

Singapore, è lunga 239 metri per 36,6 di larghezza, ha un dwt di 37.642
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tonnellate. E ha appena effettuato il primo sbarco nel porto di La Spezia con

un carico di gas liquefatto che sarà trattato dall'impianto operativo a terra nel

golfo dei porti.
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A Roma il 57° General Meeting EMPA 2023 "Pilotage - The Value of Human Capital"

Roma - Da oggi fino al 28 aprile, la città di Roma ospiterà il 57° General

Meeting dell'EMPA - European Maritime Pilots' Association, l'evento annuale

che riunisce tutti i piloti dei porti europei. Il meeting sarà organizzato in Italia da

Fedepiloti a 20 anni esatti dall'ultima edizione dell'EMPA GM che si svolse nel

2003 a Genova e ospiterà, presso l'Hotel NH Collection Roma Centro,

Autorità Europee e Nazionali, ospiti illustri tanti Piloti in arrivo da tutta Europa e

anche dal continente nord e sud Americano. Un'assemblea di alto profilo

tecnico e formativo che darà modo a tutti i partecipanti di scoprire anche le

bellezze di Roma con eventi dedicati e un'udienza Papale collettiva prevista

per mercoledì 26 aprile. "The Value of Human Capital è il titolo stato scelto per

questa Assemblea Generale in seguito al grande interesse per lo sviluppo

tecnologico accelerato dall'intelligenza artificiale (AI) ed i conseguenti

progressi delle sue applicazioni. Sebbene sappiamo quanto Internet abbia

cambiato le nostre vite e quanto i sistemi autonomi stiano diventando sempre

più coinvolti in tutti i settori, questi sviluppi e le relative implicazioni sono

ancora ben lungi dall'essere definitivi. Realtà virtuale, realtà aumentata,

Internet-of-things e metaverso sono lì a proporsi di sostituire del tutto o parzialmente l'operato dell'essere umano. Ma

nessuna macchina sarà davvero "sapiens", ovvero consapevole di sapere, o cosciente del variare delle condizioni,

per cui mutano i propri limiti di progetto. Per questo motivo, il tema di quest'anno esplorerà le profonde implicazioni

che le tecnologie del futuro, inclusa l'IA, potrebbero avere riguardo al ruolo del Pilota. Al meeting saranno presenti,

oltre ai rappresentanti delle maggiori Federazioni di Piloti europei e del cluster marittimo continentale, anche il

Presidente di Fedepiloti com.te Roberto Bunicci, il Presidente dell'EMPA capt. Erik Dalege, il Comandante Generale

del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, il Presidente

dell'IMPA - International Maritime Pilots' Association capt. Simon Pelletier, la Direttrice Esecutiva dell'EMSA -

European Maritime Safety Agency dott.ssa Maja Markovi Kostelac e la Direttrice Shipping & Trade Policy dell'ECSA -

European Community Shipowners Associations dott.ssa Luisa Puccio. Modera l'incontro la giornalista Morena

Pivetti", si legge nella noat stampa.

Ship Mag

Focus



 

martedì 25 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 1 6 5 4 5 8 0 § ]

Un nuovo libro dei sogni per i porti italiani / EDITORIALE

Proprio sui porti e sulla logistica avremmo bisogno di qualcuno che si

mettesse a riscrivere un nuovo «libro dei sogni», come fu chiamato il primo ed

unico piano economico nazionale, ricco di tutti i "sogni" che vennero in parte

realizzati nel mezzo secolo successivo Autonomia, visioni di futuro, crescita e

sviluppo, rapporti tra comunità marittime e governo centrale: nel sistema

complesso dei porti e della logistica, le contraddizioni del decentramento sono

tangibili e spesso clamorose. Vediamo perché. Nel 1970 le Regioni furono

costituite con l'obiettivo primario di migliorare la qualità della gestione pubblica,

con una maggiore vicinanza dell'amministrazione alle esigenze dei cittadini e

con semplificazione e snellimento della burocrazia. A distanza di poco più di

cinquant'anni, il risultato è sconfortante: la qualità dei servizi è peggiorata e i

costi delle Regioni e degli altri enti locali sono schizzati alle stelle. Le riforme

che avrebbero dovuto completare il disegno regionalista si sono rivelate

devastanti. La legislazione concorrente introdotta dalla riforma del Titolo V

della Costituzione si è mostrata fallimentare, con un aumento esponenziale

della conflittualità fra centro e periferia. Ora il dibattito è centrato sull'attuazione

dell'autonomia differenziata. Una necessità prevista e disciplinata dalla Costituzione, a seguito della riforma adottata

nel 2000 e che già negli anni scorsi ha determinato la richiesta di trasferimento dei poteri in varie materie da parte di

alcune Regioni, a iniziare da Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna. Un processo in divenire. Ma quello che sembra

già apparire è che le Regioni sono diventate mostri burocratici, dispensatori di una selva di disposizioni sempre più

complicate, per le quali c'è sempre più bisogno di nuova burocrazia. E di spazi. In Lombardia il Pirellone non bastava,

così si è costruito un secondo grattacielo. Ora anche questo non è più sufficiente, è stato dato il via libera alla

costruzione di una terza torre alta 110 metri. La stessa altezza della nuova sede della Regione Piemonte al Lingotto.

Di fatto, l'autonomia ha soprattutto moltiplicato i costi della politica e dei dipendenti degli enti locali. Ormai ci siamo

talmente abituati che non ci facciamo più caso e la cosa viene considerata quasi normale, mentre i nostri governanti

sono sempre più occupati a tagliare nastri inaugurali di tutto, tranne che delle cose indispensabili. I problemi non

stanno nel trasferimento di poteri e competenze dal centro alle Regioni né nei servizi garantiti, definiti come livelli

essenziali di prestazione (Lep), indispensabili per salvaguardare un minimo di omogeneità territoriale. L'articolo 117

della Costituzione riserva questo compito allo Stato. Finora, l'unica materia fra quelle trasferibili - più di venti - in cui

sono stati introdotti questi livelli, è la sanità. Qualcosa è stato fatto nel settore dei servizi sociali, ma nelle altre materie

non c'è niente. La lentezza dei processi è cronica: le Regioni cominciarono la loro vita nel 1970, ben 22 anni dopo

l'entrata in vigore della Costituzione.
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Ma bisognò aspettare il 1972 e il 1977 per il trasferimento delle funzioni statali, poi arricchito nel 1998 e nel 2001.

Porti, mare e logistica? Un sistema complesso, contraddittorio. La cosiddetta riforma Delrio ha mostrato i suoi limiti

rispetto a un concreto e reale ammodernamento del sistema. Rispetto al Piano Nazionale Strategico della Portualità e

della Logistica, dieci anni fa la Corte Costituzionale chiese sostanzialmente al Governo di ricercare l'intesa sui

contenuti anche con il sistema delle Regioni. Il risultato è stato sconfortante: nell'assenza di una chiara strategia

nazionale, la dispersione delle risorse è continuata come in passato, con eccesso di capacità in strutture pagate con

soldi pubblici ma troppo spesso inadeguate rispetto alle esigenze del mercato. Decisioni mai prese contrabbandate

per riforme strutturali. Con la beffa della esclusione delle categorie produttive dai Comitati portuali, giustificata dal

conflitto di interessi dei soggetti che ne facevano parte (imprese, sindacati, enti locali, ministeri). Con il risultato che al

conflitto di interesse dei privati è subentrato quello dei soggetti pubblici. Con capacità decisionali, indipendenza e

autonomia dei presidenti sempre più condizionate da revisori dei conti, Antitrust, ministeri dei Trasporti e delle

Finanze, Ragioneria di Stato, Anac, Autorità di regolazione dei trasporti (Art) e Capitanerie di porto, solo per citare i

più importanti, trascurando la magistratura amministrativa e quella contabile. Ma proprio sui porti e sulla logistica

avremmo bisogno di qualcuno che si mettesse a riscrivere un nuovo «libro dei sogni», come fu chiamato il primo ed

unico piano economico nazionale, ricco di tutti i "sogni" che vennero in parte realizzati nel mezzo secolo successivo.

In quegli anni i maggiori investimenti infrastrutturali furono a favore del trasporto su gomma. Ma quando, con grande

ritardo, si decise di investire sull'alta velocità ferroviaria i risultati sono stati sorprendenti. Con la stessa

determinazione è ora necessario guardare lontano, ben oltre i regionalismi dell'autonomia differenziata. Le

infrastrutture di collegamento dei porti verso i mercati interni sono servizi di carattere generale e servono aree

geografiche internazionali. E' quindi necessario che almeno i porti inseriti all'interno del network europeo Ten-T siano

governati come enti strategici di primario interesse nazionale da presidenti dotati di concrete garanzie di autonomia.

E, speriamo, da funzionari capaci di mettere la loro professionalità al servizio del bene comune. Ad esempio,

cominciando con il rimandare al mittente la bozza di linee guida per il rilascio delle concessioni portuali attualmente

all'esame degli enti. Un documento lontano anni luce dalla realtà e dalle esigenze dei terminal, che sarà bene riscrivere

daccapo senza far perdere inutilmente altro tempo agli operatori. Per evitare che anche questa normativa diventi

come quella dei decreti cosiddetti "Milleproroghe", definiti dal Presidente Mattarella «di carattere frammentario,

confuso e precario, frutto della normativa prodotta attraverso gli emendamenti ai decreti-legge, con conseguenti

difficoltà interpretative e applicative.
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